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| Committente |

DIRIGENTE INDUSTRIALE CON NUMEROSE ESPERIENZE PROFESSIONALI ALL’ESTERO, GIARDINIERE E STORICO 
DILETTANTE, HA VOLUTO DEDICARE QUESTO “STRAVAGANTE” PROGETTO ALLA MOGLIE PER IL LORO ANNI-
VERSARIO DI MATRIMONIO, IN OMAGGIO ALLA LORO CONDIVISA SENSIBILITÀ PER LA NATURA E AL GRANDE 
AMORE E RISPETTO PER IL PAESAGGIO DELLA PROPRIA “CITTÀ STORICA”.
QUESTO FATTO È PARTICOLARMENTE PREGEVOLE IN UNA ITALIA CULLA E MAESTRA, SÌ, DEI GIARDINI 
DI OCCIDENTE, MA ANCHE NAZIONE IN CUI ANCORA OGGI IL GIARDINO E IL PAESAGGIO DELLA “CITTÀ 
STORICA” RAPPRESENTANO LA CURIOSITÀ DI MOLTI, MA LA VERA CULTURA E SENSIBILITÀ DI POCHI. 
TROPPI ANNI DI CULTURA DI MASSA, TROPPE POCHE PICCOLE ATTENZIONI ALLE TRADIZIONI, IN PARTE 
ANDATE PERDUTE O SCOMPARSE IN NOME DI UN GROSSOLANO PROGRESSO: GUADAGNO, SPECULAZIONI IMMO-
BILIARI, ASSENZA DI AUTENTICHE RADICI CULTURALI, FRETTA E PRATICITÀ, DISATTENZIONE E DISAMORE 
SONO NEMICHE DEI PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE NELLE “CITTÀ STORICHE”. 
LA PASSIONE DEL COMMITTENTE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO È STATA AUTENTICA, COME È IL 
SUO PERSONALE E “STRAVAGANTE” STILE DI VITA, COSÌ CHE È STATO SEMPLICE ACQUISIRE LE CONCEZIO-
NI ESTETICHE E STORICHE DEL SUO GIARDINO, E QUINDI DELLE DIVERSE SCELTE TECNICHE E PROGETTUALI 
IN UN LINGUAGGIO COMUNE, PROFONDO ED AUTENTICO CON GRANDE UMILTÀ E SENSO CIVICO.
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| Rapporto committente 

progettisti |

IL RAPPORTO PROFESSIONALE NASCE DOPO LA CON-
DIVISIONE DI UNA PROPOSTA PROGETTUALE PER LA 
PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE DI UNA NUOVA CULTURA 
AMBIENTALE CITTADINA A SEGUITO DI UN VIAGGIO AL-
L’AUGUSTENBORG BOTANICAL ROOF GARDEN MUSEUM DI 
MALMÖ (SVEZIA). IL RAPPORTO UMANO SI È ARRIC-
CHITO DELLE RECIPROCHE COMPETENZE PROFESSIONALI, 
TRASMETTENDO IN MODO RIGOROSO SIA LE ESIGENZE 
PROGETTUALI E TECNICHE CHE LE NECESSITÀ ESTETICHE 
E STORICHE DEL PROGETTO, SUL MODELLO DI QUANTO 
DA TEMPO GIÀ ACCADE IN BELGIO, INGHILTERRA, 
GERMANIA, SVEZIA ED OLANDA, DOVE LA CULTURA DEL 
VERDE PENSILE È VIVISSIMA E ALL’AVANGUARDIA NELLE 
SCELTE POLITICHE DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE 
DELLA “CITTÀ STORICA”. 
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LE CARATTERISTICHE QUALITATIVE DEL PROGETTO OGGI 
COMPLETATO È STATO SOLO UN PRIMO RISULTATO, CHE 
SI È PROPOSTO – ANCHE TRAMITE LA PUBBLICAZIONE DI 
UN LIBRO SULLA STORIA DEL PROGETTO E SU NUMEROSE 
INIZIATIVE DI FRUIBILITÀ COLLETTIVA DEL GIARDINO 
PENSILE - DI SENSIBILIZZARE L’OPINIONE PUBBLICA 
E LA SOCIETÀ CIVILE CITTADINA, GLI AMMINISTRATORI 
E I PROGETTISTI SUI BENEFICI AMBIENTALI DEI TETTI 
VERDI CHE RAPPRESENTANO OGGI UN CONCRETO, EFFI-
CACE E CONVENIENTE SISTEMA CONTRO L’INQUINAMENTO 
DELL’ARIA ED ELETTROMAGNETICO, PER IL RISPARMIO 
ENERGETICO E PER L’AUMENTO DELLA QUALITÀ DELLA 
VITA E SUI QUALI SAREBBE BELLO CHE LA “CITTÀ 
STORICA” ED I SUOI AMMINISTRATORI DIBATTESSERO E 
INTERVENISSERO. 
LE CARATTERISTICHE QUALITATIVE DEL PROGETTO OGGI 
COMPLETATO È STATO SOLO UN PRIMO RISULTATO, CHE 
SI È PROPOSTO – ANCHE TRAMITE LA PUBBLICAZIONE DI 
UN LIBRO SULLA STORIA DEL PROGETTO E SU NUMEROSE 
INIZIATIVE DI FRUIBILITÀ COLLETTIVA DEL GIARDINO 
PENSILE - DI SENSIBILIZZARE L’OPINIONE PUBBLICA 
E LA SOCIETÀ CIVILE CITTADINA, GLI AMMINISTRATORI 
E I PROGETTISTI SUI BENEFICI AMBIENTALI DEI TETTI 
VERDI CHE RAPPRESENTANO OGGI UN CONCRETO, EFFI-
CACE E CONVENIENTE SISTEMA CONTRO L’INQUINAMENTO 
DELL’ARIA ED ELETTROMAGNETICO, PER IL RISPARMIO 
ENERGETICO E PER L’AUMENTO DELLA QUALITÀ DELLA 
VITA E SUI QUALI SAREBBE BELLO CHE LA “CITTÀ 
STORICA” ED I SUOI AMMINISTRATORI DIBATTESSERO E 
INTERVENISSERO. 
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| Progetto |

IL PIANO DI RECUPERO INTERVIENE SULLA PARTE DI PALAZZO AGOSTINI, POSTA SU VICOLO DEL TIDI E VICOLO DEL PORTON ROSSO: SI TRATTA DEL 
RESTAURO E DEL RISANAMENTO CONSERVATIVO DI TUTTO IL COMPLESSO ARCHITETTONICO, CON IL RIPRISTINO DI UN ANTICO GIARDINO PENSILE. QUESTA 
STRUTTURA, ORIGINARIAMENTE OSPITAVA AL PIANO PRIMO UN GIARDINO PENSILE DEPUTATO ALLA CRESCITA DI PIANTE AROMATICHE ED AGRUMI, E LUOGO 
IN CUI IL GODIMENTO DELLA NATURA, DEI COLORI E DEI PROFUMI CONNOTAVA UN ASPETTO CULTURALE, ATTESTATO FIN DALL’INIZIO DEL XVI SECOLO 
COME SEDE DI NOTE ACCADEMIE CITTADINE. IN SEGUITO ALLA REALIZZAZIONE DEL CINEMA LUMIERE, NEL 1905, E ALL’AMPLIAMENTO NEL 1914, 
IL GIARDINO PENSILE VIENE DEMOLITO PER ESSERE DESTINATO AI CAMERINI DELLO STABILIMENTO CINEMATOGRAFICO E TEATRALE DELL’USSERO.
INTERVENTI RIGOROSI, LEGGERI E FUNZIONALI SULL’ANTICO E UN RINNOVATO DISEGNO DELLO SPAZIO E DELLE SUE RELAZIONI CON L’AMBIENTE COSTRUITO 
CIRCOSTANTE CARATTERIZZANO IL RESTAURO DELLE FACCIATE E DI TUTTI GLI SPAZI PREESISTENTI, EVIDENZIANDO LA STRUTTURA MURARIA ORIGINALE E 
RENDENDO LEGGIBILE LA STRATIGRAFIA CHE COMPONE LE MURATURE. L’ORIGINARIA STRUTTURA MEDIEVALE, CHE COSTITUIVA LA CHIESA DI SANT’ILA-
RIO IN PORTA AUREA, È STATA LASCIATA A VISTA, MENTRE L’INTONACO È STATO UTILIZZATO SOLO PER LA PARTE RELATIVA ALLA SOPRAELEVAZIONE 
DELL’EDIFICIO, ESEGUITA NELLA METÀ DELL’800 E CAUSA DELLA DEMOLIZIONE DEL GIARDINO PENSILE DEL PRIMO PIANO. 
L’INGRESSO AL PALAZZO AGOSTINI, AVVIENE SUL LUNGARNO PACINOTTI, ATTRAVERSO UN ANDRONE CHE ATRIO CHE INTRODUCE AI DUE VANI SCALA IN 
CUI QUELLO DI DESTRA PERMETTE L’ACCESSO ALLE ORIGINARIE SCALE DI PALAZZO TILLI, ORA DENOMINATO PALAZZO DEL DADO, DANNEGGIATE NELLA 
SECONDA GUERRA MONDIALE, E QUELLO DI SINISTRA CHE INTRODUCEVA AI CAMERINI DELLO STABILIMENTO CINEMATOGRAFICO E TEATRALE DELL’USSERO 
PROGETTATO DALL’ARCHITETTO LUIGI BELLINCIONI, IN CUI TROVIAMO LE DECORAZIONI DI GALILEO CHINI, RESTAURATE NEL CORSO DEI LAVORI. 
I DUE OBIETTIVI ORIENTANO LE SCELTE PROGETTUALI: IL RIPRISTINO DEL GIARDINO PENSILE PREESISTENTE, ALLA QUOTA INTERMEDIA TRA IL PRIMO 
ED IL SECONDO PIANO, A SOSTITUZIONE DEL PIANO DI COPERTURA DEL CORPO SECONDARIO DEL PALAZZO, E IL RECUPERO DELLA RELAZIONE STORICA FRA 
IL PALAZZO E GLI SPAZI RETROSTANTI, CON LA FORMAZIONE DI UN CONNETTIVO VERDE ED AMBIENTALE SIGNIFICATIVO ANCHE A SCALA URBANA. PER 
REALIZZARE IL GIARDINO PENSILE È STATO COSTRUITO UN NUOVO SOLAIO PIANO, IN LUOGO DELLA PREESISTENTE COPERTURA. IL GIARDINO SI ESTENDE A 
RIDOSSO DELLA FACCIATA POSTERIORE DEL PALAZZO, AD UNA QUOTA PIÙ BASSA ED È COLLEGATO ALL’EDIFICIO MEDIANTE UNA GRANDE TERRAZZA, LUNGO 
LA QUALE SI SVILUPPA UN PERCORSO, ARRICCHITO DA VASI DI COTTO, CHE INTRODUCE IL VISITATORE ALLO SPAZIO VERDE. IL PROGETTO PRIVILEGIA 
L’IDEA DI UNO SPAZIO VERDE CENTRALE, DELIMITATO IN ALCUNI PUNTI DAI MURI DEL CINEMA SPLENDOR E DELL’EX HOTEL NETTUNO, IN ALTRI DA 
SIEPI DI AGRUMI E AROMATICHE ALLEVATE A SPALLIERA E DA PIANTE RAMPICANTI. 
QUESTA STRUTTURA MISTA TRA ARCHITETTURA E VERDE CONFERISCE AL GIARDINO L’ASPETTO TRADIZIONALE DI HORTUS CONCLUSUS. IL VERDE È IL 
COLORE DOMINANTE; ARBUSTI, AGRUMI, ROSE ANTICHE, GELSOMINI, ERBE AROMATICHE, ERBACEE PERENNI, ANNUALI E BULBOSE DISPOSTE IN APPARENTE 
DISORDINE MA IN REALTÀ IN ARMONIA DI VOLUMI, DI LUCE E DI COLORI, FORMANO LE STRUTTURE VEGETALI DEL GIARDINO E RINNOVANO L’INTERESSE 
DEL GIARDINO DURANTE TUTTO L’ANNO. L’OMOGENEO SPAZIO CENTRALE È ARRICCHITO LUNGO IL PERIMETRO DA PICCOLE SIEPI DI AGRUMI E PIANTE 
AROMATICHE, BASSE SIEPI DI BOSSO DIETRO LE QUALI SPUNTANO LE SPIGHE DELLE LAVANDE, E DIETRO ANCORA LE ABBONDANTI FIORITURE DEI CESPUGLI 
DI ROSE E SIEPI DI ROSMARINO, TIPICAMENTE MEDITERRANEO. SOTTILI STRUTTURE IN FERRO CON CORTINE FIORITE DI GELSOMINO E ROSE ANTICHE 
COLLEGANO IL GIARDINO ALLA TERRAZZA SOTTOSTANTE. UN NESPOLO, PIANTA FREQUENTE NEI GIARDINI STORICI, POSTO IN UN ANGOLO DEL GIARDI-
NO VISIBILE DA VICOLO DEL TIDI, SEGNALA LA RELAZIONE DI CARATTERE VISIVO E FUNZIONALE, CHE FONDE INSIEME GLI SPAZI APERTI, DI PIÙ 
STRETTA DIPENDENZA DAL PALAZZO, CON QUELLI CIRCOSTANTI DELLA CITTÀ COSTRUITA. NE È RISULTATO UNO SPAZIO CHE VALORIZZA GLI ASPETTI PIÙ 
SPONTANEI, CHE CELANO ACCURATAMENTE L’INTERVENTO UMANO, MA È ANCHE UN INTERVENTO QUALIFICATO PER L’UTILIZZO DI TECNOLOGIE AVANZATE, 
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QUALI LE TIPOLOGIE DI IMPERMEABILIZZAZIONE CON ELEVATI MODULI DI ELASTICITÀ, O PANNELLI PER IL DRENAGGIO, CHE CONSENTONO DI REALIZZARE 
COPERTURE A VERDE PENSILE SENZA PROBLEMI DI TENUTA ALL’ACQUA O NECESSITÀ DI MANUTENZIONI ELEVATE.
SI PUÒ, SENZA ESAGERARE, AFFERMARE LA PIENA SOSTENIBILITÀ DI QUESTO INTERVENTO, CHE OLTRE AL RECUPERO DEL VERDE IN UN CONTESTO AL-
TAMENTE URBANIZZATO, RECUPERA E RIUTILIZZA LE ACQUE METEORICHE, OLTRE AD UNA  SERIE ULTERIORE DI VANTAGGI PER L’AMBIENTE, DI CUI: 
REGIMAZIONE IDRICA. MIGLIORAMENTO DEL CLIMA, TRATTENIMENTO DELLE POLVERI, RIDUZIONE DELLA DIFFUSIONE SONORA, MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 
AMBIENTALE E PROTEZIONE DALLE ONDE ELETTROMAGNETICHE. SI POSSONO RILEVARE INOLTRE UNA SERIE DI VANTAGGI ECONOMICI E COSTRUTTIVI: AUMENTO 
DELLA VITA MEDIA DEGLI STRATI DI IMPERMEABILIZZAZIONE, ISOLAMENTO TERMICO AGGIUNTIVO E LA REALIZZAZIONE DI NUOVE SUPERFICI FRUIBILI,  
CHE AUMENTANO IL VALORE DELL’IMMOBILE. 
QUESTA ESPERIENZA RAFFORZA LA TESI CHE LA RICERCA DI “SOSTENIBILITÀ” IN ARCHITETTURA PROMUOVE NUOVE SENSIBILITÀ; RISCOPRE LE RELAZIONI 
CON IL LUOGO, LA MORFOLOGIA, IL CLIMA; INTRODUCE ELEMENTI DI RINNOVAMENTO NELLA CONCEZIONE DEL PROGETTO, RECUPERANDO L’ESPERIENZA 
ANTICA CHE SI ADATTAVA ALL’AMBIENTE NATURALE, ALL’ALTERNANZA DELLE STAGIONI, DEL GIORNO E DELLA NOTTE. SOLE, ACQUA, SUOLO, VENTO 
- NEL LORO STRETTO RAPPORTO SUL PIANO ENERGETICO, LUDICO E TECNOLOGICO - SONO PARTE INTEGRANTE DEGLI EDIFICI E DEGLI SPAZI URBANI. 
NON SI TRATTA QUINDI DI UNA NUOVA TENDENZA NEL MODO DI REALIZZARE UN PROGETTO, MA SOLO DI “COSTRUIRE CORRETTAMENTE” AVVALENDOSI DELLE 
ATTUALI OPPORTUNITÀ TECNOLOGICHE. 
LA PROPOSTA PROGETTUALE OGGI COMPLETATA È SOLO UN PRIMO RISULTATO, CHE SI PROPONE - CON UMILTÀ E CIVISMO - DI SENSIBILIZZARE L’OPINIONE 
PUBBLICA E LA SOCIETÀ CIVILE CITTADINA, GLI AMMINISTRATORI E I PROGETTISTI SUI BENEFICI AMBIENTALI DEI TETTI VERDI CHE RAPPRESENTANO 
OGGI UN CONCRETO, EFFICACE E CONVENIENTE SISTEMA CONTRO L’INQUINAMENTO DELL’ARIA ED ELETTROMAGNETICO, PER IL RISPARMIO ENERGETICO 
E PER L’AUMENTO DELLA QUALITÀ DELLA VITA E SUI QUALI SAREBBE BELLO CHE LA “CITTÀ STORICA” ED I SUOI AMMINISTRATORI DIBATTESSERO E 
INTERVENISSERO. 
IL GIARDINO PENSILE DI PALAZZO AGOSTINI È ANCHE UNA RIFLESSIONE SULLA “CITTÀ STORICA”, LA PROVA CONCRETA CHE NON SONO NECESSARI 
STRAVOLGIMENTI PER OTTENERE UNA CITTÀ PIÙ VIVIBILE, UNA CITTÀ PIÙ PIACEVOLE.




